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La speranza non delude mai!

Il Giubileo del 2025 è già iniziato e ci offre un’occasione preziosa per vivere un 
tempo di grazia e di rinnovamento spirituale. Papa Francesco ci invita a considerare 
questo evento come un’opportunità per aprire il cuore alla misericordia di Dio, rico-
noscendo la sua presenza nella nostra vita quotidiana e condividendo con gioia la 
speranza e l’amore con chi ci è accanto.

Tra i segni più significativi di questo Giubileo, il gesto del Papa ci ha profondamente 
colpito: ha aperto una porta santa anche in carcere. È un atto potente, che parla 
direttamente al cuore, ricordandoci che la misericordia di Dio non conosce confini. 
Essa raggiunge ogni persona, in ogni luogo e in ogni situazione. Dio non esclude 
nessuno dal suo abbraccio d’amore e perdono.

In questo cammino giubilare, abbiamo più che mai bisogno di speranza, una spe-
ranza che non delude. Ma attenzione: la speranza non è un’attesa passiva di 
qualcosa che verrà. È saper riconoscere il bene già oggi, nella nostra situazione 
attuale, anche in mezzo alle difficoltà. Dio è sempre presente, anche quando non lo 
percepiamo o fatichiamo a riconoscere la sua azione nella nostra vita. Papa Fran-
cesco, nella bolla giubilare, ci invita a coltivare fiducia e pazienza, perché Dio opera 
sempre, anche nei momenti di silenzio o di apparente lontananza.

Vi invito a vivere questo Giubileo con cuore aperto e generoso! Riscopriamo 
insieme il valore della preghiera, del perdono e della solidarietà. Portiamo speranza 
agli altri: un piccolo gesto di attenzione, un sorriso o una parola di conforto possono 
trasformare il cuore di chi ci è vicino. Anche le porte che sembrano chiuse da 
tempo possono aprirsi davanti all’amore autentico e alla compassione.

Che questo tempo di grazia ci conduca a una fede più viva, a una speranza più 
luminosa e a una carità concreta e operosa.

Uniti nella preghiera, vi benedico di cuore.
+
Don Michele

Saluto



Domenica 12 gennaio abbiamo potuto partecipare, alla Collegiata di Agno, 
all’apertura del giubileo nei Vicariati. Un bel momento di condivisione con tutti i 
fedeli della nostra diocesi collegati direttamente dalla Cattedrale di San Lorenzo in 
streaming con l’Amministratore apostolico mons. Alain de Raemy. 

Nel suo messaggio…l’importanza di esserci, tutti assieme ed eravamo in tanti ad Agno…

“Gesù non ha indetto un Giubileo, ma ha vissuto la sua vita tutta per noi, facendoci la 
grazia di 2000 anni di giubileo. Anzi facendo della vita cristiana di ognuno di noi il vero 
Giubileo. Ha consacrato noi per questo lieto annuncio! Noi, insieme, non solo singolar-
mente. Dunque: con quest’anno giubilare non stiamo aprendo una parentesi che nel 
prossimo Natale si richiuderà… Non stiamo attivando una modalità provvisoria! 
Stiamo prendendo sul serio e abbiamo un anno intero per farlo, questo sì, stiamo 
aiutandoci a vicenda a prendere molto di più che finora sul serio la nostra consacra-
zione e missione cristiana: Lo Spirito del Signore è sopra di noi; per questo ci ha 
consacrati con l'unzione e ci ha mandati a portare a tutti il lieto annuncio (Is 61,1).”

E ancora:
“Gesù non ha istituito un anno giubilare. Ma ci regala una vita! Con i due momenti 
chiave dell’Ave Maria: ora e nell’ora della nostra morte! Il Giubileo è l’opposto di una 
condanna perpetua, o anzi a morte. È oggi e domani, è misericordia a vita! L’anno 
santo è porta aperta. Non per richiuderla. Non solo per quest’anno. Ma perché 
cambi qualcosa per sempre, e sempre di nuovo. Pellegrini di Speranza, ad vitam 
eternam. Tutti in cammino, porte aperte, con tutti!”

La celebrazione si è poi conclusa con i solenni Vespri della Domenica del Batte-
simo di Gesù a significare più concretamente il senso comunitario e l’impegno 
del Giubileo.

Apertura del Giubileo nei Vicariati

Katia
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Chiese Giubilari



Il nostro Seminarista Matteo

Mi chiamo Matteo Moccetti, ho 22 anni e sono nato a Lugano. Dopo la maturità 
liceale ho conseguito una laurea triennale presso l’Università di Zurigo, dove ho 
studiato Linguistica Comparata e Scandinavistica. Ho scelto di studiare Linguistica 
Comparata perché mi appassionano molto le lingue sia moderne sia antiche. Mi 
interessa il loro funzionamento, la loro storia, la loro distribuzione e la loro diversità 
su scala regionale e mondiale. 

Ho inoltre scelto di studiare Scandinavistica in quanto amo molto il Nord Europa, 
la sua cultura, le sue lingue e la sua natura. 
Come hobby amo osservare e fotografare cervi, caprioli e altri animali selvatici del 
bosco.

Nel corso dei miei studi a Zurigo ho approfondito la mia vocazione e ho maturato 
la decisione di cominciare un percorso di discernimento verso il sacerdozio. A set-
tembre 2024 sono perciò entrato nel Seminario Diocesano San Carlo. Nel 
contempo ho cominciato lo studio della Teologia presso la Facoltà di Teologia di 
Lugano. Dal mio ingresso in seminario collaboro con la Parrocchia di Gravesano, 
Bedano e Manno per sviluppare la mia formazione pastorale.

Dopo i primi mesi passati con voi ci tengo a ringraziarvi tutti per la calorosa acco-
glienza ricevuta!

Matteo



Sabato 28 settembre 2024, magnifica giornata autunnale, la Parrocchia di Grave-
sano, Bedano e Manno ha organizzato un pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna di Oropa sopra Biella, elevato nel 1957 da Pio XII° alla dignità di basilica 
minore, sito in una conca amena delle Alpi Biellesi ubicata a circa 1'200 metri s.l.m. 
e posta a valle del crinale (Monte Mars-Monte Tovo) che la divide dalla Valle 
d’Aosta, dalla quale si gode gran vista sulla sottostante pianura vercellese.

Oltre al pellegrinaggio alla Basilica di Oropa, uno dei luoghi di culto mariano più 
importanti d’Europa ed in particolare dell’arco alpino, meta di numerosi pellegrini 
provenienti da ogni dove, la giornata ha consentito ai partecipanti di visitare il 
ricetto popolare di Candelo (XIII-XIV sec.) - piccolo borgo collinare presso Biella 
attestato sin dal 988-, struttura tardo-medievale in buono stato di conservazione 
(anche grazie a restauro), praticamente intatta nelle sue parti costitutive architet-
toniche ed urbanistiche. La visita al receptus, che, come lascia intendere il suo 
stesso nome (rifugio), fungeva da ricovero fortificato e presidiato al fine di proteg-
gere la popolazione dagli invasori nonché di sottrarre al saccheggio beni e 
prodotti delle terre circostanti, ha permesso, anche grazie alle indicazioni della 
nostra guida, di conoscerne le peculiarità.

Pellegrinaggio al Santuario della Madonna di Oropa



Dopo il pranzo comunitario con 
specialità piemontesi, particolare 
interesse ha destato in seguito la 
visita, avantutto per il suo grande 
significato religioso e cultuale, al 
complesso monumentale del san-
tuario di Oropa, parte del sistema 
dei Sacri Monti del Piemonte e 
della Lombardia (dal 2003 patri-
monio dell’UNESCO), luogo di 
devozione mariana (alla Madonna 
Nera di Oropa), caro prima di tutto 
ai Biellesi ed ai Piemontesi in 
generale, ma non solo (si pensi al 
pellegrinaggio quinquennale, in 
gran parte notturno ed attestato 
già nel 1557, degli abitanti di Fontainemore, comune della Val d’Aosta, attraverso il 
Colle della Balma di Oropa -2'271 m.s.l.m.-). Non casuale il legame tra il luogo di 
culto e (la famiglia reale di) Casa Savoia, della quale si sono potuti visitare gli 
appartamenti, oggi adibiti a Museo del tesoro del santuario, ricco di cimeli storici, 
religiosi e non, di grande valore ed interesse.

La tradizione attribuisce la fondazione del Santuario di Oropa a Sant'Eusebio, 
vescovo di Vercelli nel IV° secolo, che diffuse il cristianesimo e la devozione 
mariana in queste contrade, dedite in precedenza al paganesimo. Nelle valli 
alpine, ove ancora si praticavano culti celtici quali l’adorazione, come a Oropa, di 

grandi massi erratici (il sito di uno 
dei quali, detto il gran deyro, è 
ancora visibile presso la facciata 
nord della basilica antica di Santa 
Maria), egli provvide a sostituire il 
culto delle deità femminili celtiche 
con il culto della Madre di Dio. 
Sono menzioniate ad Oropa nel 
1207 due chiese, probabilmente 
risalenti all'VIII°-IX° secolo. Una, 
poi ampliata agli inizi del XVII 
secolo e dedicata a Santa Maria, 
sorge, come accennato in prece-
denza, presso un masso erratico, 
luogo di culto precristiano; l’altra è 
dedicata a San Bartolomeo.



Paolo

In Santa Maria, ove Don Michele ha 
concelebrato la messa (pure con 
l’ausilio del coro parrocchiale), è 
venerata dal XIV° secolo la statua 
lignea gotica della Madonna Nera, 
realizzata sul finire del XIII° secolo da 
uno sconosciuto scultore valdo-
stano (detto Maestro della Madonna 
di Oropa), cui sono attribuite nume-
rose grazie particolari nonché 
miracoli, tre dei quali formalmente 
riconosciuti previo processo cano-
nico. Durante la peste del Seicento, 
la città di Biella fece voto alla 
Madonna di Oropa rimanendo 
incontaminata ed ancor oggi si 
svolge annualmente ad Oropa una 
processione solenne in osservanza 
del voto. Dal 1620 la statua della 
Madonna viene solennemente inco-
ronata ogni cento anni.

Nel XVII° secolo attorno a Santa 
Maria venne realizzato un edificio a 
forma di chiostro, che richiama 
pure i dettami dell’architettura mili-
tare del tempo, destinato ad 
ospizio per i pellegrini sempre più 
numerosi. In anni recenti (1911) fu 
realizzata anche una tranvia (Biella-
Oropa), soppressa nel 1958. Verso 
la fine dell’Ottocento (1885) prese 
infine avvio la (ri)progettazione e la 

costruzione della monumentale chiesa nuova dall’alta cupola, visibile anche da 
Biella, sulla base del progetto elaborato più di un secolo prima dall'architetto 
Ignazio Galletti e consacrata nel 1960. La chiesa, a dispetto della lunga progetta-
zione prima e dell’altrettanto tormentata fase realizzativa poi, risulta ancora 
incompiuta, tanto che la nostra guida riferiva che a tutt’oggi i Biellesi, per indicare 
un’opera dal lungo e difficile compimento, rinviano ironicamente alla Chiesa nuova 
di Oropa.



Ammettiamolo. Per la stragrande maggioranza dei cristiani la conoscenza della 
parte di Bibbia relativa all’Antico Testamento si limita ai pochi ricordi rimasti di 
quanto appreso nel primo catechismo giovanile. Anche l’avvento di Gesù, nella sua 
straordinaria unicità e importanza, ha contribuito a spostare l’attenzione dei cristiani 
sui Vangeli rendendo ancora più impalpabile il peso dell’Antico Testamento nella 
loro fede. Eppure solo la conoscenza di tutta la Bibbia, riconosciuta dalla Chiesa 
cattolica, rende ragione dell’intera storia umana, dalla creazione del mondo ai 
nostri giorni. C’è, tra l’Antico e il Nuovo testamento, un legame strettissimo. Al punto 
che è impossibile negare il primo senza mettere in crisi intellettuale anche il 
secondo. Per questo l’esercizio preferito dai detrattori della nostra religione è 
quello di attaccare i cristiani là dove sono generalmente meno preparati a rispon-
dere: la parte vetero-testamentaria della Bibbia. 

Conoscere le Sacre Scritture, sia il Antico che il Nuovo Testamento, è dunque un modo 
per DIFENDERE LA NOSTRA FEDE. Ma la loro conoscenza non è solo strumentale a 
rintuzzare la faciloneria con la quale si vorrebbero demolire le fondamenta del cristia-
nesimo, ma anche a rinsaldarle. Essa è anche la condizione necessaria, seppure non 
sufficiente, per coltivare la pretesa di poter DIVULGARE LA NOSTRA FEDE. Perché non 
sufficiente? Perché il modo, assolutamente complementare, per la divulgazione più 
efficace della nostra fede sono le OPERE DI CARITÀ, che dovrebbero essere la naturale 
conclusione della sua conoscenza profonda, e delle quali ci sarà in futuro sempre più 
necessità. In barba a quanti hanno pensato o pensano che sia possibile costruire a 
tavolino e stabilmente un mondo dove non ci sia più bisogno di essere buoni. 
Auguriamoci dunque, e per questo preghiamo il Signore, che tutte le coercizioni e 
gli stress dei nostri tempi lascino un po’ di spazio per il recupero “pratico”, emanante 
dalle nostre Chiese, di una carità forte ed efficace. Diversamente il tutto si trasfor-
merebbe in uno sterile esercizio di tipo solo accademico. E sappiamo bene come 
Gesù abbia sempre stigmatizzato la sapienza fine a sé stessa, quella che rischia di 
trasformarsi in una sapienza cieca, quando è troppo piena di sé e troppo vuota di 
amore per il nostro prossimo. 

Durante il trascorso periodo di Avvento si è svolto al centro Sant’Ilario di Bioggio un 
ciclo di incontri biblici che ha riscontrato un grande successo, sia in termini di parte-
cipazione che di “compartecipazione” ai dibattiti, a volte accalorati, che ne sono 
seguiti al termine di ogni relazione dedicata ad uno specifico tema. Questo ciclo di 
incontri biblici, con nuovi e affascinanti argomenti da approfondire, sarà ripetuto 
anche nel nuovo periodo quaresimale. È davvero un’occasione da non perdere, non 
solo per le motivazioni sinora addotte, ma anche per la nostra RELAZIONE PERSO-
NALE CON DIO, che va coltivata con assiduità, amore e “conoscenza”, perché non si 
appassisca, ma, al contrario, si rafforzi ogni giorno di più. Perché, come amava dire 
PADRE PIO, “nella via verso la santità non si devono fare passi indietro”.

L’importanza di conoscere le Sacre Scritture

Rivo



Corso biblico



Calendario del Giubileo



Mi sono iscritta al ritiro spirituale per staccare qualche giorno dalla frenesia delle 
feste imminenti ma senza avere molte altre aspettative.

Ci siamo trovati venerdì sera a Lenno, accolti calorosamente dalle Suore che ci 
hanno rifocillato con una buona cena e poi è iniziato il nostro cammino. Don 
Michele ci ha tenuti per mano e con le Meditazioni preparate con molta cura ci ha 
indicato la strada. Partendo da Elia, nascosto in una grotta per paura e sconforto, ha 
fatto uscire anche noi dalla nostra grotta personale per sentire la carezza di Dio. 

Il giorno di sabato è iniziato con le Lodi e nel silenzio abbiamo meditato i versetti 
tratti dal Libro dei Re, da Genesi, Isaia, Geremia, Osea che ci hanno dimostrato 
quanto siamo amati e voluti da Dio che ci ha scelto, conosciuto prima che uscis-
simo alla luce, perché siamo preziosi ai suoi occhi e ha scritto il nostro nome sul 
palmo delle Sue mani. Abbiamo cercato di vederci con gli occhi di Dio pieni di 
amore per noi e concluso la serata riconoscendoci bisognosi del perdono per la 
nostra mancanza di amore, Don Michele ci ha aiutati a sentire la carezza di Dio.
Domenica mattina, iniziata con le Lodi e la S. Messa, abbiamo meditato sulla nostra 
relazione con Dio scoprendoci veri figli spogliandoci di tutte le etichette che ci 
siamo e ci hanno incollato addosso durante la nostra vita. E da figli di Dio ci siamo 
sentiti uniti in un abbraccio fraterno.

Siamo ripartiti subito dopo il pranzo con il cuore leggero e pieno di gratitudine.

Un ritiro che lascia il segno

Maria Luisa



Durante una delle serate del martedì, di Lectio Divina, dedicate alla meditazione 
e alla riflessione sulla Parola di Dio, il nostro Don ci ha proposto di partecipare a un 
fine settimana di preghiera in preparazione al Natale.

Abbiamo accolto con gioia l’invito pur non sapendo bene cosa ci attendesse ma 
eravamo fiduciosi sul valore di questa proposta per il nostro cammino di fede.

Siamo partiti da Gravesano con le auto private la sera del venerdì 13 dicembre 
alle 19.00, diretti alla Casa di Spiritualità delle Suore Adoratrici del Santissimo 
Sacramento a Lenno, sul lago di Como.

Arrivati a destinazione siamo stati accolti dalle suore che ci hanno consegnato le 
camere, da notare che erano tutte camere singole e subito dopo ci hanno fatto 
sedere a tavola per la cena che ci avevano preparato.

Bella casa, vista lago, buona cena, 
Cappella bellissima e molto intima.
Atmosfera davvero speciale.

Dopo cena Don Michele ci ha pre-
sentato il programma che ha 
preparato per noi, con tanto cuore 
per questi giorni di preghiera, per 
farci crescere nel nostro cammino 
spirituale, seguendo lo schema 
degli esercizi spirituali di Sant’ 
Ignazio di Loyola, condividendo 
così con noi la sua esperienza 
personale.

Lo scopo del ritiro era improntato sul desiderio di incontrare Dio.

Ci ha pure detto che nella giornata di sabato era previsto un intero giorno di Silenzio.
Dopo aver pregato tutti assieme siamo andati a letto.

Le giornate avevano uno schema da seguire perché ci ha spiegato che questo 
avrebbe reso più efficace il nostro percorso e ciò comprendeva dei momenti di 
adorazione, di meditazione, di preghiera personale e la Santa Messa, il tutto 
incentrato sui brani della Parola di Dio, scelti in base al tema del ritiro.

Silenzio e preghiera: un tempo per Dio



Alcune riflessioni proposte:

Quando non si parla gli altri sensi si rafforzano, si deve percepire la realtà nel silenzio 
e nel silenzio la realtà cambia.

Dio mi parlerà anche nel Silenzio, soprattutto nel Silenzio.

Devo prima di tutto sentirmi Figlio di Dio e sentire che Lui mi Ama da sempre.

Mi Ama per primo, mi Ama gratis e non per i miei meriti.

Per sentire Dio e ascoltarlo devo esserci, mettermi alla Sua Presenza e gustare questa 
Presenza senza pretese.

Lui che è Padre è qui nel Silenzio e nella preghiera dove ho scelto liberamente di venire 
per incontrarLo e aprirgli il mio cuore con tanta fiducia.

Devo sentire l’esigenza di una Relazione con Lui.

La Parola di Dio è sempre efficace, è semplice, ma servono pazienza e perseveranza.

La Relazione con Dio non toglie i momenti difficili ma mi da la Forza per affrontarli 
perché solo così mi sento Amato e non sono solo.

È Dio che mi rende Forte davvero.

Nella Preghiera mi parla sempre ma è Lui a decidere come e quando.

Infatti Lui sa bene cosa è meglio per me perché mi conosce e mi Ama da sempre.

Insomma, abbiamo ricevuto in Dono molti spunti su cui riflettere e con cui met-
terci in discussione, chiedendoci quale posto abbia realmente Dio Padre nella 
nostra vita. Perché solo tenendolo al primo posto, tutto nella nostra vita avrà un 
senso e un giusto ordine, e ci sentiremo liberi, trovando la Forza per affrontare il 
cammino della vita con serenità, sentendoci davvero Amati, indipendentemente 
dalle nostre risposte e dai nostri limiti.

Qui in questa casa di spiritualità il Silenzio è diventato luogo di Presenza interiore reale 
e Viva e l’atmosfera che si respirava era di quelle buone e rigeneranti per l’ anima.

Domenica la nostra giornata è ricominciata come i giorni che l’hanno preceduta ma 
ci siamo regalati le nostre conclusioni personali per poi partecipare alla Santa 
Messa. Dopo la Messa abbiamo fatto l’ultimo pranzo assieme in allegria e bisogna 
notare un particolare... infatti il Don a ogni pasto, senza che lo sapessimo, cambiava 
i nostri posti a sedere così da poterci avvicinare a tutti per conoscerci.

Poi siamo ripartiti per tornare alle nostre case con il cuore pieno di un’esperienza 
luminosa. Grazie a tutti.

Cele e Lolo



Ritiro spirituale marzo



MARZO

Tempo di Quaresima

Le Ceneri – inizio della Quaresima
In questo giorno sono prescritti 
l’astinenza dalle carni e il digiuno

Mercoledì 5 marzo
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Messa con l’imposizione delle ceneri

Venerdì 14 marzo 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Via Crucis

Solennità di San Giuseppe

Mercoledì 19 marzo
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Venerdì 21 marzo 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Via Crucis

Venerdì 28 marzo 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Via Crucis

APRILE

Venerdì 4 aprile
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 16:30
Via Crucis con i bambini

Venerdì 11 aprile
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Via Crucis

Domenica delle Palme e
della Passione del Signore

Domenica 13 aprile
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Madonna del Buon 
Consiglio - ore 09:45
Benedizione dei ramoscelli d’ulivo
e processione
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Solenne Triduo Pasquale

Giovedì Santo 17 aprile
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Messa della Cena del Signore

Venerdì Santo 18 aprile
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 15:00
Celebrazione della Passione del Signore
Bedano, Santa Maria - ore 19:30
Celebrazione della Via Crucis tra le 
strade di Bedano e Gravesano

Tempo di Pasqua

Sabato 19 aprile
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 21:00
Benedizione del fuoco e 
Veglia Pasquale

Domenica di Pasqua,
Risurrezione del Signore

Domenica 20 aprile
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Calendario Liturgico – Pastorale



MAGGIO

Festa della Madonna 
del Buon Consiglio

Festa della Mamma

Domenica 11 maggio
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Madonna del Buon 
Consiglio - ore 10:00
Messa
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Festa della Prima Comunione

Sabato 17 maggio
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Solennità dell’Ascensione
del Signore

Giovedì 29 maggio
Gravesano, Madonna del Buon 
Consiglio - ore 09:15
Partenza della processione per il Santuario
della Madonna di Cimaronco

Arosio, Santuario della Madonna 
di Cimaronco - ore 10:00
Messa

In caso di condizioni meteorologiche
avverse, la processione non avrà luogo

GIUGNO

Solennità di Pentecoste

Sabato 7 giugno
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa vigilare

Domenica 8 giugno
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Festa della Comunità Parrocchiale
Solennità del Corpus Domini 

Giovedì 19 giugno
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa. Seguirà la processione eucaristica 
che si concluderà in chiesa
Gravesano, Centro San Pietro - ore 11:00
Aperitivo offerto a tutta la popolazione. 
Segue la “Maccheronata” per tutti
Gravesano, Centro San Pietro - ore 13:30
Grande tombola e al termine estrazione 
della lotteria

Solennità dei Ss. Apostoli
Pietro e Paolo

Domenica 29 giugno
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Santa Messa

Da domenica 1° giugno fino a domenica 28 settembre la Messa domenicale delle 
ore 08:30 a Bedano sarà celebrata nella chiesa di San Rocco. 



Pellegrinaggio a Lourdes (17 – 22 agosto 2025)

Carissimi! Abbiamo il piacere di proporre un pellegrinaggio a Lourdes. 

Il programma e il modulo d’iscrizione saranno prossimamente disponibili sul sito 
della parrocchia www.parrocchia-gravesano.ch nella sezione Attualità. Il costo 
completo è di CHF 850.- Le iscrizioni sono aperte fino al 30 marzo.

Per maggiori dettagli rivolgersi direttamente a don Michele.

Festa degli anniversari di matrimonio

È bello sottolineare gli anniversari di matrimonio e unirsi alle coppie di sposi che 
ricordano il giorno del loro “sì” per ringraziare il Signore. 

Sono invitate ad annunciarsi entro il 10 aprile a don Michele, quelle coppie di sposi 
che nel corso di quest’anno festeggiano il loro 10mo, 15mo, 20mo, 25mo, 30mo, 
35mo, 40mo, 45mo, 50mo… e più anniversario di matrimonio. Gli anniversari saranno 
ricordati: domenica 4 maggio durante la Messa delle ore 10:00 a Gravesano.

Gruppo Terza Età 

Calendario degli incontri:

Giovedì 20 febbraio, 20 marzo, 10 aprile, 22 maggio

Gli incontri avranno luogo nel primo pomeriggio presso il Centro S. Pietro a Gravesano.

Avvisi



Preghiera del Giubileo 2025

Preghiera del Giubileo
Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.

La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.

Amen


